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La priorità: investire sulla formazione

L'analisi di Confprofessioni Calabria Lo scenario Guardare oltre a misure e sussidi che servono solo a far aumentare
povertà e precariato

DI MASSIMILIANO TAVELLA * I l recentissimo rapporto Svimez segnala per il

2023 il rischio di una contrazione del Pil nel Mezzogiorno dello 0,4%, con la

Calabria addirittura in recessione, conseguenza della flessione dell'indice di

ricchezza di circa un punto percentuale (- 0,9%). Uno scenario di certo molto

preoccupante che andrà a minare ulteriormente il fragile tessuto economico di

una regione a forte rischio povertà. Ormai in Calabria, a nostro avviso, per

comprendere il problema del lavoro, basarsi sulla semplice analisi dei tassi di

disoccupazione/occupazione potrebbe avere un effetto fuorviante rispetto alla

drammaticità della questione. In effetti, dai dati diffusi dall'Istat nei giorni

scorsi, si rileva che sul piano nazionale rispetto al mese precedente, a ottobre

2022, il tasso di occupazione sale al 60,5% (valore record dal 1977), quelli di

disoccupazione e inattività scendono rispettivamente al 7,8% e al 34,3%. Ma chi

vive ed opera in Calabria non può ignorare le peculiarità territoriali che

caratterizzano il mercato del lavoro. Mi riferisco soprattutto alla pericolosa

diffusione del cosiddetto lavoro povero, che investe in Italia il 13% degli

occupati, rappresentando nel Mezzogiorno circa il 20% degli occupati locali,

contro circa il 9% del Centro-Nord. I working poor, cioè coloro che, pur avendo un'occupazione, si trovano a rischio di

povertà e di esclusione sociale a causa del livello troppo basso del loro reddito, dell'incertezza sul lavoro, della

scarsa crescita reale del livello retributivo, dell'incapacità di risparmio, rischiano di diventare nella nostra regione una

bomba sociale pronta ad esplodere. Appare evidente che l'approccio delle istituzioni rispetto alle problematiche

generali che si prospettano dovrà essere improntato sul necessario coordinamento tra la politica di coesione,

comunitaria e nazionale, e il Pnrr al fine di evitare sprechi di risorse con interventi frammentati ed inutili. Di certo il

Reddito di cittadinanza è stato un formidabile ammortizzatore sociale (in senso a-tecnico) che ha permesso, tra le

altre cose, a molti soggetti a rischio di liberarsi dall'aberrante schiavitù del bisogno che ha costretto migliaia di

persone ad accettare proposte di lavoro umilianti ed indignitose. Ma è altrettanto vero che, al netto dei riprovevoli

comportamenti dei cosiddetti «furbetti del RdC» non appare tecnicamente possibile pensare di considerare il

Reddito di cittadinanza un intervento di inclusione sociale e allo stesso tempo regolamentarlo come uno strumento

di politica attiva del lavoro. Le condizionalità circa il mantenimento del sostegno economico previste dalla norma

istitutiva sono clamorosamente naufragate nella disorganizzazione assoluta dei Centri per l'impiego, al contrario è

stata creata una nuova sacca di precariato con i Navigator che oggi reclamano il proprio diritto al riconoscimento

del rapporto di lavoro subordinato e conseguente stabilizzazione. La Calabria ha bisogno di una rivoluzione culturale
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che, partendo dalla formazione, possa consentire ai giovani di superare le naturali barriere presenti tra essi ed il

mondo del lavoro e garantire tutela a chi il lavoro lo ha perso attraverso adeguate politiche di reskilling. * delegato

lavoro e formazione Confprofessioni Calabria
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Welfare aziendale, il ruolo sociale delle imprese (non solo grandi)

Il welfare aziendale in Italia ha raggiunto un importante livello di maturità. E

continua a crescere la consapevolezza del ruolo sociale nelle Piccole e

medie imprese (PMI) . Oggi, infatti, le iniziative, i beni e i servizi che possono

mettere a disposizione le aziende non sono più solo appannaggio di quelle

grandi e delle multinazionali, ma coinvolgono anche le più piccole, che

compongono, peraltro, in modo sostanzioso il tessuto produttivo italiano. In

questo contesto, una forte spinta l' hanno data gli incentivi relativi al Piano

nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) , che non copre aree dedicate solo ai

grandi investimenti, ma chiama in causa l' intero settore privato e pubblico. A

delineare lo scenario sono le informazioni che emergono dal Rapporto

Welfare Index PMI 2022 sullo stato del welfare nelle PMI italiane , giunto alla

settima edizione e presentato a Roma a inizio dicembre 2022; alla ricerca

hanno partecipato oltre 6.500 imprese di tutti i settori produttivi , di diverse

dimensioni e provenienti da tutta Italia: oltre il 68% ha superato il livello base

di welfare ed è raddoppiato il numero di PMI con livello alto e molto,

passando dal 10,3% del 2016 al 24,7% del 2022. "Sono segnali da accogliere

con interesse per quello che possono rappresentare le imprese per il futuro", ha affermato Marina Elvira Calderone ,

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali durante l' evento. La quota di imprese con livello elevato di welfare è

massima (70,7% nel 2022 contro il 64,1% nel 2017) tra quelle con oltre 250 addetti; è molto rilevante (66,8% contro il

59,8% nel 2017) nelle PMI tra 101 e 250 addetti. Raddoppiano le microimprese (da 6 a 9 addetti) con un livello

elevato di welfare che passano dal 7,7% del 2017 al 15,1% del 2022. L' incremento è dovuto in buona parte alla

semplificazione delle normative e alle risorse pubbliche stanziate per la protezione sociale, incoraggiando anche le

aziende più piccole a impegnarsi a sostegno delle famiglie. "Il rapporto certifica come chi ha programmi di welfare

evoluti ha maggior successo come impresa, investendo, tra gli altri, in Sanità, Formazione e Inclusione Sociale", ha

rivelato Giancarlo Fancel, Country Manager & CEO di Generali Italia. La fotografia sullo stato del welfare nelle PMI

italiane - promossa dalla nota compagnia assicurativa - si basa su un modello di analisi organizzato in dieci aree:

previdenza e protezione; salute e assistenza; conciliazione vita-lavoro; sostegno economico ai lavoratori; sviluppo

del capitale umano; sostegno per educazione e cultura; diritti, diversità, inclusione; condizioni lavorative e sicurezza;

responsabilità sociale verso consumatori e fornitori; welfare di comunità. L' iniziativa ha patrocinio della Presidenza

del Consiglio dei Ministri e con la partecipazione delle principali Confederazioni italiane: Confindustria,

Confagricoltura, Confartigianato, Confprofessioni e Confcommercio. Le PMI con welfare più evoluto hanno un

maggiore impatto sociale Dall' analisi emerge che le aziende e i grandi industriali possono essere abilitatori di

benessere traducendosi in
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un punto di riferimento per lavoratori e famiglie. A confermarlo è Fancel: "Il welfare aziendale è un fattore

strategico per le imprese e una priorità per il Paese, anche per raggiungere gli obiettivi del Pnrr attraverso una

partnership tra il settore pubblico e il privato". Un aspetto rilevante riguarda la focalizzazione del contributo del piano

di investimenti su molteplici aree di intervento. "Si parla di giovani, inclusione, diversità e sviluppo del capitale

umano; il filo conduttore delle esperienze è l' impatto sociale ", ha continuato Fancel. Le PMI con welfare più evoluto

ottengono un maggiore impatto sociale sui propri stakeholder: lavoratori e famiglie, fornitori, clienti e comunità.

Inoltre, contribuiscono molto di più della media alla crescita dell' occupazione di donne e giovani. "Le aziende sono

in prima linea nel produrre innovazione sociale a fianco delle famiglie e dei territori in cui operano, intercettando i

bisogni emergenti, come dimostrano le iniziative sociali delle realtà presenti in questa edizione", ha precisato il

manager. Secondo il rapporto, le imprese che concepiscono il welfare come leva strategica di sviluppo sostenibile

sono raddoppiate : da 6,4% del 2016 a 14,1% del 2022. Ben l' 87,5% di queste aziende genera un impatto sociale di

livello elevato, contro una media generale del 38%; tuttavia, per le PMI a uno stadio iniziale di sviluppo di welfare tale

percentuale si ferma al 6%. "Le aziende con migliore impatto sociale sono quelle che hanno integrato il welfare nell'

ambito della strategia di business", è la tesi Enea Dallaglio, Partner Innovation Team del Gruppo Cerved, intervenuto

all' evento. Delle dieci aree del welfare aziendale, quelle dove le imprese sono più impegnate sono: sicurezza e

condizioni lavorative (74% delle PMI con livello alto e molto alto), welfare di comunità diritti, diversità e inclusione

(47,8%) e formazione e sviluppo del capitale umano (40,6%). "Nelle aziende con un welfare evoluto, per esempio, la

quota di donne in posizioni di responsabilità è più alta; inoltre, mettono in atto iniziative di leadership innovative,

hanno programmi di conciliazione vita-lavoro e disponibilità di servizi per la famiglia", ha continuato Dallaglio. Il

welfare come strumento di resilienza Da quanto mette in luce il rapporto, le imprese con un welfare più evoluto

ottengono performance di produttività superiori alla media, crescono molto più velocemente nei risultati economici

e nell' occupazione. Nel 2021 l' utile sul fatturato delle aziende con livello di welfare molto alto è stato doppio

rispetto a quello delle aziende a livello base: 6,7% contro 3,7%. Inoltre, l' analisi dimostra che questo agevola anche la

resilienza. "Le PMI con un welfare più evoluto hanno affrontato meglio la pandemia e dimostrato maggiore slancio

nella ripresa", ha rivelato Dallaglio. La difficoltà riguarda le imprese più piccole che hanno scarsità di risorse

professionali e bacini di utenza piccoli. "Per questo occorre aiutarle ad associarsi, per creare sinergie ed evolvere",

ha chiarito l' esperto. Il welfare si conferma, dunque, come un volano in grado di far crescere la produttività grazie a

un coinvolgimento maggiore delle persone nei processi aziendali. "Se fino a qualche anno fa era un tema che era

confinato all' interno delle riflessioni delle grandi realtà imprenditoriali, oggi le scelte di tutte le imprese coincidono

con azioni reali e concrete", ha detto Calderone in conclusione alla mattinata di presentazione dei dati. È un buon

traguardo, ma, come ha evidenziato, c' è ancora
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molto dare fare: " Dobbiamo metterci nelle condizioni di ascolto e condivisione di percorsi. Nel corso dei prossimi

mesi faremo un cammino insieme per ragionare su azioni migliorative a sostegno del welfare italiano". Tutto questo

si traduce nella volontà di dare al lavoro una dimensione più ampia, contribuendo alla crescita, alla qualità della vita e

all' impatto sulla società. Diventa così un' opportunità e un percorso a doppia via, che porta benefici sia dal punto di

vista dell' azienda sia da quello dei singoli cittadini.
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ll welfare aziendale fa bene alla produttività

Il welfare aziendale dando centralità ai dipendenti e ai loro bisogni diventa uno strumento di crescita economica e
sociale

Antonella Cirese

Il welfare aziendale, dando centralità ai dipendenti e ai loro bisogni, diventa

uno strumento di crescita economica e sociale dei territori in quanto si crea

un'integrazione tra esigenze delle persone e delle imprese che favorisce uno

sviluppo sostenibile che fa bene all'impresa, ai dipendenti e alla comunità del

territorio dove ha sede l'azienda. Questa fotografia emerge dalla settima

edizione del Rapporto Welfare Index PMI 2022' sullo stato del welfare nelle

piccole e medie imprese italiane, promossa da Generali Italia con il

patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri e con la partecipazione

delle principali Confederazioni italiane: Confindustria, Confagricoltura,

Confartigianato, Confprofessioni e Confcommercio. La fotografia sullo stato

del welfare nelle pmi italiane si basa su un modello di analisi organizzato in

dieci aree: Previdenza e protezione, Salute e assistenza, Conciliazione vita-

lavoro, Sostegno economico ai lavoratori, Sviluppo del capitale umano,

Sostegno per educazione e cultura, Diritti, diversità, inclusione, Condizioni

lavorative e sicurezza, Responsabilità sociale verso consumatori e fornitori,

Welfare di comunità. Secondo i dati del rapporto attualmente il welfare

aziendale ha raggiunto un alto livello di maturità e continua a crescere la consapevolezza del ruolo sociale nelle pmi:

oltre il 68% delle piccole e medie imprese italiane ha superato il livello base di welfare aziendale. addoppia inoltre il

numero di pmi con livello molto alto e alto, passando dal 10,3% del 2016 al 24,7% del 2022. Oggi il welfare aziendale

non è più solo appannaggio delle grandi imprese, ma anche delle microimprese. I dati sono incoraggianti e la novità

positiva è che, grazie alla semplificazione delle normative e allo stanziamento delle risorse pubbliche per sostenere

gli strumenti di protezione sociale, anche le microimprese sono stimolate ad investire nel welfare aziendale

supportando e accompagnando le famiglie nei loro bisogni.
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